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... alla parola del sindaco

RELAZIONE PROGRAMMATICA 
DEL SINDACO IN OCCASIONE 

DELLA PRESENTAZIONE DEL BILANCIO 
DI PREVISIONE ANNO 2012 
E TRIENNALE 2012 – 2014

Nel presentare il bilancio di previsione dello scorso 
anno ricordavo come quel bilancio segnava per il nostro 
Comune, e non solo, una svolta profonda nel modo stesso di 
pensare e redigere tale documento, in primis per l’obbligo 
del rispetto del “Patto di stabilità” e poi per i forti tagli che 
la PAT aveva iniziato a fare in parte corrente.  Sappiamo, 
ormai con certezza, che questi tagli continueranno nei 
prossimi anni a segnare fortemente la stesura dei bilanci 
comunali. Per questo motivo sarà sempre più necessaria  
una politica di grande rigore. 
Diversi progetti che erano stati inseriti nel programma 
di legislatura, quando i segnali di crisi erano ancora là a 
venire, anzi a detta di alcuni politici non erano nemmeno 
ipotizzabili, dovranno essere inevitabilmente rivisti 
e corretti. Il nostro Comune, così come la stragrande 
maggioranza dei Comuni Trentini, nel corso di tutti questi 
anni ha raggiunto un importante livello qualitativo nei 
servizi offerti ai cittadini, ha posto grande attenzione alla 
cura del territorio, delle strade, dei parchi e dei giardini, 
mettendo a disposizione della gente spazi aggregativi, 
culturali e ricreativi adeguati. Tutto questo ha un costo 
sia realizzativo che di manutenzione: riuscire a mantenere 
lo standard di qualità dei servizi e delle strutture a 
disposizione sarà un successo e sicuramente rappresenterà 
uno dei nostri primari obiettivi.
Con ciò non vogliamo certo giustificare la possibile non 
totale riuscita del nostro programma elettorale, come 
sempre non è nostra abitudine ingannare gli elettori, 
per questo ho ritenuto corretto in questa mia relazione 
programmatica ricordare che oggi stiamo operando in una 
situazione economica mondiale eccezionale e non certo 

normale. Questa, purtroppo, è una crisi “strutturale” non 
“passeggera” e non serviva certo essere degli  economisti 
per capirlo, ma questo è un capitolo che certo non ci 
compete.

Il bilancio dei comuni nella parte corrente è costituito 
per quanto riguarda la spesa  in gran parte da costi fissi 
come il personale dipendente, servizi essenziali ed utenze 
che non è possibile ridurre ulteriormente, risulta pertanto 
evidente che sono difficilmente sopportabili ulteriori tagli 
ai trasferimenti provinciali, a meno che non si accetti l’idea 
di rivedere le competenze ed il ruolo stesso dei comuni.  
Una delle principali novità del bilancio 2012 è 
l’introduzione in via sperimentale dell’IMU in sostituzione 
di ICI ed IRPEF sugli immobili (ad esclusione dell’IRPEF 
sugli immobili locati). L’ IMU avrà un’aliquota ordinaria 
dello 0,76 % ed un’aliquota ridotta dello 0,4 % per 
l’abitazione principale e relative pertinenze ed un aliquota 
del 0,2 % per i fabbricati rurali ad uso strumentale. La 
base imponibile è riferita alla rendita catastale cui vanno 
applicati dei moltiplicatori differenziati in base alla 
tipologia dell’immobile. Il 50% dell’imposta ad aliquota 
ordinaria del 0,76% andrà versata allo Stato.
Con l’introduzione dell’IMU aumenterà notevolmente 
rispetto all’ICI il carico tributario a carico dei contribuenti 
possessori di immobili, e per contro resteranno immutate 
le entrate tributarie per il comune, in quanto le maggior 
entrate derivate dall’IMU saranno compensate con ulteriori 
riduzioni dei trasferimenti da parte della Provincia, e 
pertanto i cittadini pagheranno più imposte al comune 
senza che questo abbia alcun beneficio. 
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... alla giunta comunale

Nel settore delle opere pubbliche il 2012 vedrà innanzitutto 
la realizzazione  del nuovo collettore acque bianche 
in Via Teroldego, unitamente al completamento della 
ciclopedonale fino a Piazza Trento, la nuova rete di raccolta 
acque meteoriche e la nuova pubblica illuminazione anche 
sul tratto di strada che dall’incrocio con Via S.Antonio 
conduce alla zona artigianale-produttiva.

 Il progetto era  in parte già stato attuato nel corso del 2011 
per quanto riguarda l’ampliamento e la sistemazione del 
passaggio a livello (lavori di competenza della Trentino 
Trasporti). I lavori sono già stati appaltati alla Cooperativa 
Selciatori e Posatori. L’inizio degli stessi  è  previsto per il 
16 aprile ed il loro completamento entro fino luglio.
Nel corso del 2011 sono finalmente iniziati i lavori 
di realizzazione di un nuovo accesso al paese di 
Mezzocorona in località Galetta con la costruzione di una 
rotatoria provvisoria in attesa, finito l’ter degli espropri, 
che nel corso del 2012 si provveda alla sistemazione 
definitiva dell’ingresso così da poter avere finalmente 
un accesso degno di una Borgata come la nostra. Mi si 
consenta l’occasione per ricordare per l’ennesima volta, 
(il detto non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire è 
confermato) che questo risultato, inseguito con grande 
tenacia, è merito soprattutto dell’impegno costante della 
mia amministrazione e anche grazie all’interessamento 
dell’allora consigliere comunale Panche Diego. Non è 
certo stato grazie ad una mozione, peraltro ritirata, che la 
rotatoria alla Galetta verrà realizzata. Serve serietà anche 
nel raccontare i fatti e soprattutto rispetto del lavoro svolto, 
come ha sempre fatto il sottoscritto.
Per quanto concerne il Castello San Gottardo dopo 
la prima istanza per dichiarazione di pubblica utilità 
fatta nel giugno del 2011 alla Soprindendenza ai Beni 
Architettonici, dopo che gli stessi ci avevano comunicato 
la difficoltà a procedere al rilascio di tale richiesta, abbiamo 
convocato per l’ennesima volta i proprietari del maniero 
proponendo loro un comodato d’uso di 30 anni. Mentre la 
risposta di una parte dei proprietari e più precisamente del 
conte Paolo Manfredi Firmian è stata positiva, la risposta 
del conte Johannes è stata, con grande stupore, per ora 
negativa, motivandola con il dover aspettare la conclusione 
del contenzioso familiare in corso ed evidenziando tra 
l’altro nella stessa risposta una situazione non certo di 
degrado del castello. Comunicazione che è stata inviata 
dallo stesso anche ai competenti uffici provinciali ed 

all’assessore Panizza Franco. Abbiamo quindi chiesto alla 
Soprindendenza ai Beni Architettonici di pronunciarsi sulla 
possibilità di dichiarare la pubblica utilità sulla parte non 
oggetto di comodato, in modo tale che il Comune possa 
presentare la richiesta per l’erogazione di un contributo 
provinciale ai lavori di conservazione e valorizzazione del 
bene. Nel settore della viabilità è previsto il completamento 
dell’asfaltatura delle strade poderali, di cui è già stata 
redatta  perizia di spesa da parte del  Servizio tecnico .
In Via Sottodossi, dopo l’assestamento conseguente ai 
vari scavi per allacciamenti, viene completata l’asfaltatura 
dalla zona dei parcheggi fino a Via Canè con integrazione 
di una parte della rete di raccolta acque bianche.
Si darà corso all’intervento di riqualificazione di Corso 

Libertà, completando così il progetto originario di 
sistemazione di Corso Quattro Novembre. Si procederà 
a realizzare un marciapiede di larghezza adeguata, 
riqualificare l’area ospitante l’isola ecologica, rifare ed 
integrare la pubblica illuminazione, nonché integrare la 
rete di raccolta delle acque meteoriche ove necessario. 
Anche in questo caso è già disponibile il progetto redatto 
dal Servizio tecnico ed a breve si potrà procedere con la 
selezione della ditta.
Anche in Via Castello si andrà a realizzare quest’ anno 
la rete di raccolta delle acque bianche, ora mancante, 
risagomando il piano viario in modo da ovviare i disagi 
che le acque meteoriche libere causavano alle proprietà 
private adiacenti alla strada. Sempre nel settore viabilità, 
visti i buoni risultati ottenuti con il posizionamento degli 
Speed-Check in Via Canè, si prevede di estenderne il 
posizionamento in altre zone del paese.
Si porrà attenzione anche ad altri aspetti di minor entità 

Anche in via Teroldego nuovo collettore  di acque bianche

I nuovi posti auto di via Sottodossi

A breve verranno installati nuovi speed  check in paese
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economica, ma non meno importanti dal punto di vista 
della vivibilità, per dar corso ad alcuni interventi all’interno 
dell’abitato atti a migliorare la pedonalità o mettere in 
sicurezza alcuni attraversamenti (es. Via Cavalleggeri, 
creazione di passaggio pedonale di accesso al Monumento 
ai Caduti, messa in sicurezza dell’incrocio Via S. Marco-
via Borgonuovo…)
Come ogni anno si procederà ad effettuare interventi 
migliorativi anche in relazione alla  viabilità montana.
Quest’anno l’Amministrazione ha assunto la decisione 
di procedere per conto proprio alla progettazione e 
realizzazione del vascone a fini idropotabili al Monte. 
Va specificato che in un primo tempo il Servizio foreste 
della PAT era intenzionato a realizzare un proprio vascone 
a fini antincendi. Il progetto, al quale il Comune aveva 
affiancato quello di un proprio vascone ai fini potabili, ha 
incontrato però numerose difficoltà prima  urbanistiche, 
poi di disponibilità economica.
Nel presente bilancio è previsto l’incarico per la 
progettazione di un vascone unico di circa 250 mc che, 
assolvendo le finalità di garantire il fabbisogno idrico a fini 
potabili, disponga anche di una riserva a fini antincendio, 
tenendo conto della particolare collocazione del cantiere e 
delle difficoltà di arroccamento e di approvvigionamento 
di mezzi e materiali.
Per la Piazza Chiesa, dopo un confronto con le realtà locali 
sulla base di una prima ipotesi di fattibilità che ora verrà 
maggiormente dettagliata dal progetto preliminare, si 
prevede di acquistare e  posizionare alcuni arredi mobili 
che anticiperanno, sia pur provvisoriamente, l’aspetto 
definitivo e la nuova organizzazione viaria della Piazza.
Nel corso dell’estate avranno luogo i lavori in biblioteca, 
consistenti nella compartimentazione tra il primo piano e il 
sottotetto tramite realizzazione di solaio, posa di velux nel 
sottotetto, integrazione dell’impianto di climatizzazione 
e  tamponamento del vano scala con serramenti vetrati. I 
lavori comporteranno la chiusura della biblioteca nel mese 
di luglio, ma il servizio sarà garantito, sia pur in forma 
ridotta, utilizzando nel frattempo gli spazi presso il Centro 
Documentazione.
Nel settore della pubblica illuminazione, prevediamo il 
completamento della sostituzione dei corpi illuminanti tra 
Piazza S. Gottardo e Via Rotaliana, oltre al rifacimento di 
quella già citata per Via Teroldego e Corso Libertà.

Ancora riguardo alla sicurezza dell’abitato, sulla base di 
una valutazione tecnico-economica acquisita già lo scorso 
anno, è stato previsto specifico intervento di manutenzione 
straordinaria delle reti posizionate sulla parete rocciosa 
sotto la funivia.
Per quanto riguarda Palazzo Firmian, acquisita 
l’autorizzazione da parte della Soprintendenza Beni 
storico-artistici sulla base del progetto del servizio tecnico, 
verrà restaurato l’affresco in facciata sud raffigurante la 
Beata Vergine con Bambino.
Per quanto riguarda l’iter di progettazione del nuovo edificio 
della scuola media, il progetto è al vaglio del Servizio 
autonomie locali per l’integrazione del finanziamento. Il 
progetto definitivo infatti ha presentato una previsione 
di spesa superiore a quella del progetto preliminare, 
sia a seguito dell’aumento dei prezzi nel lasso di tempo 
intercorso tra il 2005 e il 2011, sia a seguito della scelta di 
realizzare un edificio Leed Silver, sia conseguentemente 
alla più approfondita definizione progettuale. Una volta 
ottenuto l’integrazione dell’originario finanziamento, il 
progetto sarà valutato dal competente Comitato Tecnico 
Amministrativo della PAT e da quel momento si potrà 
procedere con la progettazione esecutiva.

Urbanistica
Nelle prossime settimane sarà approntata una variante 
al PRG per opere pubbliche finalizzata a consentire una 
ristrutturazione più agevole ed efficace di Casa Chiettini 
con la messa in sicurezza della struttura e dell’area 
circostante.
Successivamente sarà dato avvio ad un’altra variante con 
interventi più numerosi e diversificati, fra cui in particolar 
modo quelli indirizzati ad agevolare l’insediamento di 
nuove attività, anche commerciali, nelle attuali zone 
produttive comunali.

Rifiuti
È in corso la fase di progettazione preliminare 
dell’ampliamento del CRM in località Fenice. Si prevede di 
concludere i lavori di progettazione entro la metà dell’anno, 
compatibilmente con l’aggiornamento cartografico dei 
tracciati errati delle linee elettriche di alta tensione da parte 
del soggetto gestore Terna, che ad oggi impedirebbero 
l’approvazione dell’opera da parte dei competenti servizi 
provinciali (per questa ragione la previsione urbanistica di 
ampliamento è stata stralciata dalla variante recentemente 
approvata in Consiglio).

Energia e ambiente
Entro la fine dell’anno saranno terminati i lavori per la 
redazione del PEC (Piano energetico comunale), che 
fungerà anche come documento programmatico (PAES) 
per gli adempimenti connessi alla firma del Patto dei 
Sindaci, avvenuta a fine 2011.
Fra le prime realizzazione del Piano, già individuate ad 
oggi, l’impianto fotovoltaico su scuola elementare e centro 
di protezione civile (programmato nel 2011 e rinviato 
per motivi di opportunità economica) e il risanamento 
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energetico del Palazzo della Vicinia (a partire dalla 
sostituzione degli infissi). Gli interventi di Piano hanno 
diritto alla richiesta di finanziamento prioritario a valere 
sul Fondo Kyoto per lo sviluppo sostenibile.
Anche se da parte di APE non abbiamo ancora ottenuto 
risposta in merito alla richiesta di finanziamento per 
la redazione del PRIC (piano regolatore illuminazione 
pubblica), è volontà dell’amministrazione dare avvio 
all’attività a breve, in modo tale da adempiere alle 
prescrizioni di legge entro la fine dell’anno e nel contempo 
individuare tempestivamente i modi e i mezzi per ridurre la 
spesa per la bolletta energetica connessa all’illuminazione 
pubblica. 

Settore sociale-sanità 
Dopo essere riusciti a raggiungere lo scorso anno l’obiettivo 
dell’ottenimento del marchio Family, quest’anno ci 
proponiamo di mantenere gli standard fin’ora proposti con 
alcuni miglioramenti. È allo studio un piano annuale di 
interventi in materia di politiche familiari con relativa carta 
dei servizi che avrà ogni anno un monitoraggio che servirà 
ad adattare i vari interventi alle esigenze della popolazione, 
questo sarà possibile anche alla maggiore attenzione che 
verrà posta verso i diretti interessati attraverso i vari 
strumenti di consulta messi in atto sul territorio. 
Allo stesso modo si continuerà a proporre serate a tema di 
carattere socio-sanitario con lo scopo sia di informare che 
di raccogliere istanze e criticità laddove ce ne fossero. 
Stiamo studiando con il Dipartimento per le politiche 
familiari e di sostegno alla natalità un metodo di intervento 
per abbattere i costi sulla parte delle rette degli asili nido 
che già non sono state oggetto di contributo da parte di altri 
enti (Fondo sociale europeo).

Scuola
Da gennaio 2012 stiamo lavorando con gli esperiti di 
APPA su un progetto “A PIEDI SICURI” che mira ad 
accompagnare i bimbi a scuola a piedi rispetto all’uso 
di mezzi a motore. Per il mese di maggio partirà una 
sperimentazione del PEDIBUS che se avrà adesioni sia di 
bimbi che di volontari potrà essere dal prossimo autunno 

una valida alternativa per andare e tornare da scuola. 
Per quanto riguarda le scuole è importante menzionare 
l’avviamento di una collaborazione con le elementari  
rivolto a far avvicinare i ragazzi alla vita amministrativa 
del Comune con una serie di incontri che culmineranno 
con la costituzione di un “consiglio dei Ragazzi” a cui 
verrà concesso un piccolo badget da destinare a qualcosa 
da loro deciso. 
In collaborazione con gli Istituti Comprensivi della 
rotaliana, l’Istituto d’Istruzione Martino Martini e le 
parrocchie, si stanno promuovendo i gruppi AMA presenti 
sul territorio e si è iniziato a collaborare con la struttura 
del consultorio fornendo alle famiglie tutte le informazioni 
utili a riguardo. 

Cultura
In campo culturale sono attive numerose associazioni. 
La convenzione con la scuola musicale Diapason è stata 
rinnovata ed abbiamo reintrodotto i corsi musicali alla 
scuola materna. 
La Biblioteca rimane sempre il fulcro delle attività culturali 
e sono sempre più numerose e qualificate le iniziative 
promosse al suo interno ma anche all’esterno, quali corsi 
di lingue, fotografia, mostre d’arte e spettacoli. 
Si è iniziato a fare un corposo lavoro rivolto soprattutto ai 
bambini piccoli per abituarli ad usufruire della biblioteca 
e quindi portarli all’amore verso i libri. Per la primavera 
è previsto un concorso per realizzare delle fiabe legate al 
percorso realizzato lo scorso anno a Malga Kraun. 
Per quanto riguarda le mostre quest’anno ne abbiamo 
molte in programma, da Blaadi, ad una fotografica su 
Franco Bertagnolli, al ritorno di Colombelli, e cercheremo 
come sempre di valorizzare artisti locali. 
Il 2012 è l’anno dedicato a Paul Troger a 250 anni dalla 
sua scomparsa e ci saranno degli eventi a lui dedicati con 
concerti a Palazzo Firmian. 
Dopo essere stata scelta come sede in Italia della mostra 
itinerante di artisti provenienti da paesi collocati lungo 
la Via Claudia Augusta a Mezzocorona continuerà la 
presenza degli artisti con una mostra collettiva sempre 
presente al Giontec. 

L’attenzione ai giovani e alle loro famiglie, ai loro 
interessi ed alle loro aspettative rappresenta un impegno 
costante e prioritario della nostra azione politica.

Nel 2012 fra le numerose proposte, ricordiamo: 
Estate Giovani (XX° edizione), confermiamo questa 
attività rivolta ai ragazzi/e dai 7 ai 15 anni, perché siamo 
consapevoli che non tutte le famiglie hanno bisogno di 
attività che coinvolgono i loro figli per tutta la settimana, a 
dimostrazione di questo lo scorso anno sono stati oltre 200 
i ragazzi che hanno partecipato alle attività proposte.

Colonie Estive diurne: nonostante i tagli in parte ordinaria 
che anche il nostro Comune ha subito, confermiamo anche 
per il 2012 questo importantissimo servizio, pensato e 
realizzato dalla nostra Amministrazione nell’estate del 
2009. Il 2011 è stato l’anno record con 215 ragazzi dai 3 ai 
13 anni iscritti( “Asilo nel Bosco” dai 3 ai 6 anni, “Le Stanze 
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d’Estate” dai 7 ai 13 anni ). Importante nella realizzazione 
delle stesse il contributo di alcune associazioni di 
volontariato, che ci ha permesso di contenere l’aumento 
delle quote di iscrizione, mantenendo comunque alto lo 
standard qualitativo dell’iniziativa.
L’iniziativa continuerà ad essere sovra comunale, 
per continuare il cammino intrapreso con le altre 
Amministrazioni della Piana Rotaliana nell’ambito del 
Tavolo di lavoro delle Politiche Giovanili, e per garantire 
alle Famiglie la possibilità di accedere ai contributi di 
settore previsti dalla Provincia e dalla Comunità di Valle. 
La Famiglia quindi, sempre più al centro della nostra 
proposta Amministrativa.

Centro Giovanile: E’ attivo sul territorio dal ‘95 e da 9 
anni è gestito direttamente dalle Amministrazioni comunali 
di Mezzocorona e Roverè della Luna, riscuotendo unanimi 
consensi. Il nostro progetto di politiche giovanili è fra i più 
apprezzati a livello provinciale e per questo è stato inserito 
nell’area di priorità alta per quanto riguarda i finanziamenti. 
Il giudizio che è stato dato e che ben sintetizza la sua valenza 
è stato il seguente: “progetto radicato sul territorio, che 
offre supporti qualificati e riesce ad intercettare e prevenire 
situazioni a rischio. Attorno al progetto è nato un lavoro di 
comunità, incentrato sull’operatività frontale con i ragazzi 
attraverso attività ludico-ricreative, che favorisce processi 
di identificazione con adulti significativi di riferimento”. 
Convinti però che anche i migliori progetti e le migliori 
iniziative, hanno bisogno di essere  stimolate e perché no 
“ravvivate”, ci siamo confrontati con altre realtà presenti 
sul territorio e dopo una lunga e attenta valutazione ( i 
primi ragionamenti risalgono a giugno 2009 ) abbiamo 
raggiunto un accordo con l’associazione APPM, una 
onlus presente dal 1976 sul territorio provinciale ed una 
delle meglio attrezzate realtà nel panorama aggregativo/
giovanile Trentino.
Partendo dalla conferma degli educatori storici presenti al 
centro, che tanto hanno dato e tanto ancora hanno da dare 
ai nostri ragazzi, l’organico si è rafforzato con un nuovo 
educatore, coordinati dal Dr Andrea Negri, che proprio 
presso il nostro centro giovanile aveva mosso i primi passi 
della sua carriera professionale.
Gli educatori del Centro Giovanile continueranno 
la collaborazione con le tante realtà della Borgata: 
Associazioni, Oratorio e Scuola. A riguardo evidenziamo 
l’importante collaborazione con l’Istituto Comprensivo 
dove con l’iniziativa “un centro per noi” puntiamo sempre 
di più a coinvolgere e rendere protagonisti i nostri ragazzi. 

Piano Giovani di zona: nato su iniziativa della nostra 
Amministrazione nel 2007, vede coinvolti tutti i Comuni 
della Rotaliana ed il nostro Comune, dopo 4 anni di 
“traino” come capofila, per il 2011 ha chiesto ed ottenuto 
il passaggio di consegne con Mezzolombardo. La nostra 
presenza al tavolo, con il consigliere delegato Monika 
Furlan, è stata attenta e propositiva ed ha contribuito alla 
realizzazione di importanti progetti presenti sul sito:
www.pianagiovani.tn.it . 

Commissione Giovani: in collaborazione con una 
rappresentanza dell’intero Consiglio Comunale sono stati 
avviati i lavori che ci auguriamo possano portare alla 
nascita di questo importante strumento consuntivo, che 
sia di supporto all’Amministrazione nella realizzazione 
del programma relativo alle politiche giovanili e di spunto 
nell’identificare nuove iniziative, da sottoporre poi anche 
al Tavole delle Politiche Giovanili della Rotaliana.

Aula Studio: dopo aver individuato e attivato l’aula, 
contiamo di coinvolgere i giovani stessi per migliorarne il 
suo utilizzo e la sua valorizzazione.

Quanto lo sport sia importante per il nostro benessere 
psicofisico non serve certo ricordarlo. Sport significa 
aggregazione, divertimento, crescita personale. Sul nostro 
territorio possiamo vantare ben 15 associazioni sportive. 
Una proposta variegata che soddisfa tante esigenze. 
L’amministrazione è sempre vicina alle associazioni 
conscia del loro importante ruolo sociale. Le strutture 
presenti sul territorio sono adeguate ed efficienti. Non 
possiamo non citare con orgoglio i risultati ottenuti dalle 
nostre associazioni in campo regionale e nazionale con la 
pallamano, la pallavolo, l’orienteering, il karate, il calcio, 
il velo sport che quest’anno ha celebrato i 90 anni dalla sua 
fondazione.
Negli sport di squadra Mezzocorona è fra le realtà più 
significative della Provincia. Con la Pallamano da anni 
siamo nella serie maggiore sia con la squadra maschile che 
con la femminile. Il Calcio da anni faro della Provincia e 
leader a livello giovanile.
Il Basilisco Volley, che grazie al suo costante impegno 
sul territorio è ormai punto di riferimento per il volley 
femminile in Trentino, ed ancora i grandi risultati ottenuti 
dalle altre associazioni che operano sul territorio.
Nonostante il contesto socio economico non favorevole e gli 
importanti tagli che abbiano subito, a bilancio, nonostante 
un ridimensionamento, verranno comunque imputati i 
tradizionali capitoli di spesa relativi ai contributi ordinari e 
all’acquisto di attrezzatura, nonché per l’organizzazione di 
eventi sportivi particolari.
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... alla giunta comunale

Attività economiche: In una situazione di forte crisi 
economica a livello mondiale, anche le nostre realtà 
economiche lottano ogni giorno per salvaguardare il loro 
presente e progettare il loro futuro. Accanto ai comparti 
tradizionalmente più importanti quali quello agricolo ed 
industriale sono cresciute negli anni attività artigianali, 
commerciali, alberghiere, di informatica e di servizi alla 
persona ed alle imprese. Riteniamo che l’Amministrazione 
comunale debba per quanto di sua competenza dotare le 
varie attività economiche di servizi pubblici efficienti, 
fare una buona promozione del territorio, collaborare a 
diffondere una cultura del lavoro che veda in modo positivo 
e costruttivo l’impresa. Un’azienda che cresce e si sviluppa 
nel proprio mercato è infatti un bene prezioso per la realtà 
in cui è inserita. Per stimolare questo, a fine 2011 presso 
la biblioteca di Mezzocorona si è tenuta una riunione con 
i commercianti della Borgata dove l’Assessore Provinciale 
all’industria, artigianato e commercio Alessandro Olivi, 
il responsabile del Servizio commercio della PAT  dott 
Moratti ed il Presidente del Consorzio Rovereto in 
Centro Giulio Prosser, hanno illustrato la nuova legge sul 
commercio, riguardante in particolare la qualificazione 
e la valorizzazione dei luoghi storici del commercio, da 
non individuare esclusivamente con il “centro storico” 
dell’abitato. L’amministrazione Comunale ha infatti 
identificato e perimetrato le aree del commercio presenti 
su tutto il territorio comunale.
All’incontro erano presenti oltre 40 esercenti che hanno 
contribuito ad animare la serata e di conseguenza il 
confronto, persone che nonostante la situazione economica 
globale, hanno ancora voglia di investire per il loro futuro 
e di conseguenza per la nostra Mezzocorona.
Continuerà l’importante sostegno alla manifestazione 
“Expò Mezzocorona”, giunta alla XV° edizione. Si tratta 
di una vetrina importantissima per le realtà economiche 
della zona e del Trentino in generale.
Un cenno particolare alla Pro Loco che con impegno 
sta realizzando un programma di promozione della 
nostra borgata dal punto di vista economico e turistico. 
L’obiettivo è creare sinergie capaci di connettere il lavoro 
del volontariato con forme di turismo che qualifichino 
il nostro territorio, di sviluppare una politica turistica in 
concomitanza con il sistema provinciale. La Pro Loco 
diventa così uno strumento per la valorizzazione delle 
risorse turistiche del territorio, in modo particolare per 
quanto concerne la ricettività, i prodotti enogastronomici e 
gli eventi. Un evento importante è il “Settembre Rotaliano”, 
festa conosciuta ed apprezzata che vede la presenza di 
migliaia di persone provenienti anche da fuori provincia, 
oltre alla gemellata Dusslingen.
Alla Malga Kraun anche quest’anno potremmo ascoltare e 
ammirare i “Suoni delle Dolomiti” e  la “Magia del Bosco” 
sculture in legno realizzate in un piacevole percorso 
espositivo. Anche la funivia all’interno del suo prezziario, 
per l’anno in corso e per i prossimi, ha predisposto un 
biglietto “Family”, visto la nostra particolare attenzione e 
sensibilità verso le politiche familiari.
Nel corso della primavera saranno completati i lavori di 
manutenzione del sentiero 505 che collega il nostro paese 
alla località Monte, mentre i lavori di sistemazione del 

sentiero che sale dalla Plon al Bait dei Aiseli inizieranno 
durante il mese di settembre per concludersi nella primavera 
del 2013. Lavori di ordinaria e straordinaria manutenzione 
saranno effettuati sulla strada delle Longhe per rendere più 
sicura e carrozzabile la stessa.  Nel corso dell’anno sarà 
conclusa la progettazione per la realizzazione del vascone 
per acqua potabile in località Monte, per passare alla sua 
realizzazione nel 2013.
Un progetto di riqualificazione ambientale in località 
“Ischia” è stato presentato alla PAT per un parere di 
massima. Gli interventi progettuali mirano a riqualificare 
l’esistente (parcheggi, panchine, tavoli, ombreggiature, 
siepi, ecc.) e/o integrare-progettare nuovi elementi-strutture 
all’interno del territorio (centro informativo e eventuale 
ampliamento laghetto “Ischia”. Riqualificare l’immagine 
paesaggistica della zona che risulta caratterizzata da 
colture agricole, boschive e dalla vegetazione del vicino 
alveo del Noce, di notevole interesse naturalistico.

Agricoltura
In questi giorni si sta materializzando la realizzazione 
dell’impianto di irrigazione a goccia su una vasta parte 
del territorio agricolo coltivato a Teroldego. Idea nata e 
sostenuta con grande passione da questa amministrazione 
e che nel corso dell’estate vedrà i primi risultati. Per 
quanto concerne la promozione, in collaborazione con le 
Cooperative agricole della zona, di un nuovo centro di 
miscelazione dei prodotti per i trattamenti agricoli molti 
e costanti sono stati gli incontri durante lo scorso anno 
con le parti interessate. Abbiamo da poco fatto redigere un 
progetto di fattibilità )che evidenzia la stima dei costi di 
costruzione di impianto e di progettazione) il quale prevede 
la realizzazione di un capannone industriale, finalizzato 
al miglior inserimento nell’ambiente agricolo-urbano 
della Piana Rotaliana, per lo stoccaggio e la distribuzione 
di fitofarmaci e prodotti in miscela. La realizzazione 
di questo impianto permetterà all’utente di operare in 
sicurezza  evitando di venire a contatto direttamente con 
gli agro farmaci in quanto verrà sollevato dagli oneri di 
preparazione della miscela. Se non ci saranno intoppi 
particolari si prevede di iniziare i lavori di costruzione del 
sopra descritto impianto durante l’anno 2013/2014.

Chiudo ringraziando i consiglieri, i collaboratori del 
comune ed in particolare il Segretario comunale dott. 
Adriano Ceolan, la responsabile del Servizio Finanziario 
dott.ssa Emma Longo e la responsabile del Servizio tecnico 
ing. Dora Pasquale per il costante supporto, il mio gruppo 
consiliare e la giunta.
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... ai gruppi politici

Nel numero di marzo del notiziario avevamo evidenziato 
come il ruolo propositivo e l’atteggiamento positivo del 
nostro gruppo hanno in più occasioni stimolato il Consiglio 
e la Giunta Comunale ad affrontare temi importanti per la 
comunità di Mezzocorona; temi che, forse, senza il nostro 
pungolo (che la maggioranza spesso considera fastidioso 
e molesto) e la nostra ostinata ricerca di risposte puntuali, 
non avrebbero trovato né ascolto, né soluzione nell’attività 
amministrativa, a beneficio della nostra Borgata e dei suoi 
cittadini. 
Ne è un esempio l’incontro che il Consiglio Comunale, ad 
eccezione del sindaco impegnato a Roma, ha avuto sul tema 
del rischio idrogeologico con l’Assessore all’urbanistica 
Mauro Gilmozzi, il Dirigente del Servizio Geologico dott. 
Saverio Cocco e il Dirigente dei Bacini Montani dott. 
Roberto Coali. Nessuno può negare che la serata sia stato il 
risultato dell’azione promossa dal Gruppo consiliare Unione 
e Partecipazione. Come già riferito in un precedente articolo, 
la nostra mozione, del dicembre 2011, mirava proprio a 
chiedere all’Amministrazione Comunale di farsi parte attiva 
presso la P.A.T. per una possibile riduzione dei vincoli. Ma 
si sa (tanto per cambiare) … la mozione non era accoglibile, 
perché tale azione ”era già nelle intenzioni della Giunta” e 
quindi si ritenne più costruttivo ritirarla, con la promessa che 
ad un prossimo Consiglio Comunale sarebbe stato invitato 
il competente assessore provinciale Mauro Gilmozzi, per 
poter condividere e affrontare il problema, con la volontà 
di risolverlo. Ora che l’incontro c’è stato e che è stato fatto 
il punto sullo stato dell’arte dello studio sviluppato dalla 
P.A.T., si è evidenziata la possibilità, per l’Amministrazione 
di Mezzocorona, di attivarsi immediatamente per procedere  
con uno studio allo scopo di individuare i possibili interventi 
di protezione che, una volta condivisi con il servizio 
geologico P.A.T., potrebbero contribuire all’ulteriore 
contrazione della zona rossa assoggettata al massimo 
vincolo edificatorio (avvallamenti, parasassi, ecc.). 
Analogamente, speriamo che anche il “non accoglimento” 
della mozione sulle modalità di raccolta differenziata, che, 
come noto, non fu accolta perché … (tanto per cambiare) 
…”era già nelle loro intenzioni fare qualcosa di simile…
ma non subito”, possa dare i suoi frutti! Con la mozione 
infatti si chiedeva di promuovere, in concomitanza con 
l’introduzione della tariffa puntuale, una nuova campagna 
di informazione, di dotare le isole ecologiche di una più 
adeguata cartellonistica, di attivare controlli “preventivi” 
presso le isole ecologiche, di non procedere alla riduzione 

delle isole ecologiche e di rivedere le modalità di erogazione 
del “contributo pannoloni”. Purtroppo, (siamo a fine maggio, 
praticamente al giro di boa del primo anno di applicazione 
della tariffa puntuale!) ad oggi non risulta recapitato 
alla popolazione nemmeno uno straccio di letterina, per 
informare tutti i residenti, compresi gli anziani e gli stranieri, 
con linguaggio semplice e chiaro, dell’entrata in vigore della 
nuova “tariffa a svuotamento” e della necessità di provvedere 
ad una sempre più accurata raccolta differenziata.
Del resto, come aspettarci che vengano prese comunque in 
considerazione le mozioni bocciate (nella ferma speranza che 
prima o poi prevalga la ricerca comune del vero e del bene), 
quando nemmeno le mozioni approvate a maggioranza, 
hanno avuto seguito?
Ricordiamo ancora tutti, con grande imbarazzo, le confuse 
spiegazioni che hanno cercato di coprire l’inerzia che 
ha impedito alla mozione relativa agli asili nido di essere 
portata – diversamente da quanto unanimemente approvato 
dal Consiglio in data 5 novembre 2010 – all’attenzione della 
Comunità di Valle.
Cari consiglieri della maggioranza, non basta un’alzata di 
mano dettata dalla convenienza del momento per dimostrare 
di avere a cuore i problemi della cittadinanza: è necessario 
condividerli, farli propri e fare in modo che tutto l’iter 
amministrativo conseguente ad un provvedimento unanime 
sia formalmente inoltrato agli Enti di competenza, in modo 
che gli stessi si facciano ufficialmente carico dei contenuti 
proposti e si impegnino altrettanto formalmente a formulare 
una risposta in merito. Altrimenti sono solo chiacchiere. 
Fare ostruzionismo, ritenere, soprattutto nel futuro che si va 
delineando, di essere autosufficienti, avere la presunzione di 
sapere già tutto, chiudersi al dialogo e all’ascolto di chi ha 
idee e opinioni diverse è un errore! Una delle tentazioni del 
potere è, come noto, l’autoreferenzialità, cioè il chiudersi a 
qualsiasi confronto con l’esterno. È per certi versi l’opposto 
della responsabilità, che significa rispondere a qualcuno 
per qualche cosa. Fare politica invece è proprio questo: 
non smettere mai di confrontarsi con l’altro. E l’altro non è 
necessariamente uguale a me e non la pensa come me: ma 
proprio perché è diverso da me, mi costringe a uscire da me 
stesso, a cercare di comprendere le sue ragioni e confrontarle 
con le mie. 
Fa poi così schifo la politica?

Unione e Partecipazione

La Giunta Comunale: 
tra Autoreferenzialità 

e contraddizioni
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... ai gruppi politici

Definizione del termine coerenza: “conformità tra 
le proprie convinzioni e l’agire pratico” . 
Coerenza sarebbe dimostrare uguale approccio 
verso un referendum, invece chi un anno prima 
insegna e predica con parole solenni che il voto 
è un dovere conquistato dai nostri nonni anche 
con aspre e sanguinose battaglie, un anno dopo 
fulminato da chissà che cosa (forse la voce del 
padrone?) assevera con fermezza la legittimità 
del “non voto”. Coerenza sarebbe ammettere 
una disomogeneità del gruppo su un punto del 
consiglio comunale (vedi farmacie), invece di 
abbandonare la seduta, accampando scuse poco 
credibili ed infondate sulla mancanza di rispetto da 
parte della maggioranza in merito ad un impegno 
preso e condiviso in sede consigliare, così da poter 
svignarsela sul punto “caldo”.
Coerenza sarebbe mantenere le promesse fatte 
in campagna elettorale d’impegno e dedizione a 
far valere i diritti dei cittadini alle assemblee del 
Consiglio Comunale, seduta sul bilancio, la più 
importante dell’anno, presenti: 
13 rappresentanti della maggioranza, tutti; 
3 dell’UPT , assenti 2; 
0 della Lega Nord; 
0 del PD. 

La giustificazione delle assenze, ad eccezione del 
consigliere della Lega, ammalato, è stata: motivi 
di lavoro…, noi della maggioranza, naturalmente, 
non abbiamo nulla da fare.
Coerenza sarebbe, non ci stuferemo mai di dirlo, 
ammettere che l’inceneritore, in base a degli studi, 
provoca gravissime malattie e non sottomettersi 
alla ragione del “capo” (anche se questo, come 
sappiamo, paga) asseverando che è un male 
necessario. Un amministratore deve prima di 
tutto salvaguardare il cittadino, questa sarebbe la 
priorità di un buon politico!
Ma il vento sta cambiando, i partiti stanno 
scomparendo e le persone stanno tornando al 
centro del progetto. I giovani, ed anche i meno 

giovani, non comprendono più le contrapposizioni 
ideologiche, o peggio ancora, le prese di posizione 
al servizio del potente di turno, per raggiungere le 
soluzioni dei problemi. In questo la Civica è stata 
antesignana, è riuscita a mettersi a servizio della 
comunità e non al servizio di chi tira le fila del 
sistema politico. Credo che Mezzocorona sia uno 
dei pochissimi comuni Trentini, se non l’unico, 
con più di 5000 abitanti, ad essere governato da 
una lista civica pura, non contaminata, e lo è da più 
di dieci anni. C’è voluta soprattutto coerenza, ve 
lo posso assicurare. Vi porto un esempio pratico: 
all’inizio della prima legislatura Fiamozzi, la 
priorità del nostro programma era di realizzare la 
circonvallazione che estrometteva i camion dal 
centro del paese. Dopo aver fatto tutte le domande 
del caso alla PAT, un bel giorno, il Sindaco e 
l’assessore Toniolli, sono convocati a Trento dai 
vertici provinciali per discutere il progetto. In 
tale sede, i nostri rappresentanti, si sentono fare 
questa proposta: la bretella si può fare a patto 
che in zona “Distillerie Trentine” ci permettete 
di realizzare il “biodigestore” (tra l’altro fuori 
norma, poiché troppo adiacente alle abitazioni). 
Credetemi che questa non è la situazione ideale in 
cui trovarsi, comunque, il nostro Sindaco, risponde 
che per nulla al mondo avrebbe accettato un simile 
baratto, minacciando di interrompere in quella 
sede qualsiasi trattativa. Pericoloso certo, ma 
pienamente coerente verso i propri cittadini. La 
conclusione della vicenda la conosciamo.  
Questo è il modo che conosciamo di far politica, 
con umiltà ed impegno. Magari non avremo dei 
grossi “numeri” e quando ci esprimiamo, siamo 
semplici e comprensibili, a volte ingenui, certo, 
ma coerenti e guidati da valori che riteniamo 
imprescindibili, uno su tutti la tutela dei cittadini, 
in ogni sua forma.
Buona estate a tutti.

Il capogruppo
Mauro Postal

coerenza
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... ai gruppi politici

Era nell’aria. Da più di un anno in Consiglio Provinciale ci 
si lavorava: Nardelli, primo firmatario del Disegno di Legge 
DDL 193 e Eccher, primo firmatario del DDL 205, avevano 
posto l’attenzione sul problema “amianto” e sulla necessità di 
fornire un incoraggiamento ai privati cittadini per la bonifica 
delle coperture di amianto degradate e quindi pericolose. 
La storica sentenza del tribunale di Torino dello scorso 
febbraio, che ha condannato per colpa e dolo i vertici della 
società Eternit al risarcimento di 2161 famiglie di altrettanti 
lavoratori e cittadini deceduti a causa della respirazione di 
fibre d’amianto prodotte dall’azienda, ha riacceso un dibattito 
mai del tutto sopito. Finalmente il 22 marzo scorso è stato 
approvato dal Consiglio Provinciale il DDL “Modificazione 
del testo unico provinciale sulla tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti: protezione dai pericoli derivati dall’amianto” 
che prevede l’obbligatorietà della bonifica, il sostegno 
pubblico verso gli enti locali, le aziende e i soggetti privati 
a concorso dei lavori di bonifica, l’intervento diretto della 
Provincia Autonoma di Trento nello smaltimento di piccole 
quantità di materiale inquinato, il piano di smaltimento sul 
territorio, la formazione e l’informazione rivolta ai cittadini 
sulla materia. Nel corso del 2012 è previsto il completamento 
del quadro con l’emanazione del regolamento di attuazione, 
il completamento del monitoraggio delle coperture di 
amianto su tutto il territorio provinciale e la classificazione 
in ordine di urgenza degli interventi di bonifica. 
L’amianto è un minerale che, per le sue caratteristiche di 
economicità, lavorabilità, isolamento termico e acustico, è 
stato largamente impiegato in passato, soprattutto nel settore 
dell’edilizia. Le lastre in cemento-amianto sono il prodotto 
più noto e la loro diffusione sul Territorio Provinciale è  
notevole. Dai dati delle ultime rilevazioni queste coperture 
riguardano una superficie complessiva di circa due milioni 
e settecentomila metri quadrati, di cui 239.000 nella sola 
Piana Rotaliana. Dato sicuramente in difetto, che non 
tiene conto delle coperture inferiori ai 15 metri quadrati 
(in parole povere le piccole tettoie, i pollai, le casette della 
legna ecc). La triste fama dell’amianto è nota da molti 
anni e naturalmente non viene più impiegato nelle nuove 
fabbricazioni. Tuttavia finché le fibre di cui è composto 
rimangono legate al cemento senza poter essere respirate, 
non interviene il fattore di pericolo. Finora l’amianto è 
rimasto lì, nei nostri edifici, come una bomba disinnescata.
Perché allora tanta urgenza? 
Per tutelare la salute nostra e di chi ci sta vicino. Il problema 
connesso a queste coperture è il loro stato di degrado. Si 
tratta infatti quasi sempre di coperture vecchie, che sono state 
esposte per anni alle intemperie, ghiaccio, neve, grandine, 
vento, piogge acide, che possono presentare licheni sulla 

loro superficie, tutte situazioni che a lungo andare portano 
allo sgretolamento del supporto cementizio e quindi alla 
liberazione di  fibre d’amianto nell’ambiente circostante. 
Più avanzato è il degrado, più fibre si disperdono nell’aria, 
maggiore è la pericolosità delle coperture stesse. Soprattutto 
se queste si trovano a ridosso di un’area densamente abitata 
come può essere un paese. Teniamo poi presente che 
malattie associate all’esposizione alle fibre d’amianto come 
l’asbestosi, o peggio, il mesotelioma, possono essere causate 
anche da una sola fibra di amianto e che negli ultimi anni si è 
assistito ad un notevole aumento dei casi di queste patologie. 
Dati purtroppo in continua crescita. Tornando al disegno di 
legge, per uniformare il giudizio sullo stato di conservazione 
delle coperture e per stabilire le priorità degli interventi di 
bonifica, sono state definite delle linee-guida: è stato definito 
un indice di degrado che tiene conto della superficie del 
materiale contenente amianto esposta all’aria, la distanza dal 
centro abitato e da siti sensibili (scuole, ospedali), la densità 
della popolazione, la presenza di cause che favoriscono 
la dispersione delle fibre, il grado di compattezza del 
materiale, la presenza di crepe, fessurazioni, stalattiti ai 
punti di gocciolamento, la friabilità e la vetustà. A seconda 
del punteggio ottenuto si potrà avere quindi l’obbligo di 
bonifica urgente, da effettuare entro i 12 mesi; la bonifica 
non urgente (3 anni di tempo); l’obbligo di rivalutazione 
con frequenza triennale senza necessità dell’intervento di 
bonifica. La Provincia stanzierà un contributo economico 
che, a seconda dei casi, potrà giungere fino al 70% della 
spesa totale. Tenuto conto che i costi per lo smaltimento 
si aggirano intorno ai  2500 euro per 100 metri quadrati, 
si tratta di un notevole aiuto economico volto ai privati 
cittadini.
Cosa possiamo fare?
Non è ancora il momento di intervenire, ma è importante 
trovarsi pronti ed informati. Al momento si sta completando 
il censimento sul territorio provinciale, cui seguiranno i 
sopralluoghi di verifica da parte di tecnici dell’Azienda 
Sanitaria. Entro la fine del 2012 è prevista la prima 
graduatoria per gli interventi di bonifica. Potrà essere 
allora definito un piano operativo d’intervento contenente 
le indicazioni su come gestire segnalazioni ed interventi. 
Sarà allora nostra premura dare attuazione alla nostra 
mozione, approvata all’unanimità dal Consiglio Comunale, 
ed organizzare assieme una serata informativa pubblica. 
Tenete sotto controllo il nostro spazio bacheca in piazza 
S.Gottardo, nel quale saranno segnalate tempestivamente 
tutte le novità e le iniziative.

Partito Democratico del Trentino

Amianto: ora ci sono 
i contributi 

per la bonifica
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Per quanto riguarda la nostra attività di politica 
comunale siamo contenti dell’ approvazione all’ 
unanimità della nostra mozione di protesta contro 
l’ introduzione dell’ IMU da parte del Governo 
Monti. Questa forma di protesta è stata presentata 
dalla Lega Nord in tutti i Comuni Italiani con la 
presenza di almeno un nostro rappresentante e 
in molti di essi è stata accolta favorevolmente. 
Come ben sapete noi siamo totalmente contrari 
all’ IMU sulla prima casa ovvero sui sacrifici di 
tutta la vita di chi ha deciso di comprarsi una 
casa, bene del resto riconosciuto da tutti come di 
prima necessità e non un lusso!! 
Di certo non potevamo chiedere all’ 
amministrazione di non farci pagare la tassa, in 
quanto lo Stato ha deciso di farla  riscuotere ai 
Comuni per conto suo e quindi se non la pagano 
i cittadini dovranno essere le sempre più limitate 
casse municipali a svuotare le loro tasche!!! 
Siamo soddisfatti anche per la discussione 
in aula che ha messo in evidenza, come noi 
del resto chiedevamo, che non era intenzione 
dell’ amministrazione applicare gli aumenti 
consigliati dalla PAT sull’ aliquota del 7,60 per 
mille (aumenti del + 0,23 per mille) come invece 
altri Comuni hanno fatto, penalizzando così 
ancora di più i sempre più poveri cittadini. 
Lotteremo ancora su questo fronte sperando 
almeno che l’ anno prossimo le seconde case 
date con regolare contratto in uso di comodato 
gratuito, come spesso avviene ad esempio tra 
genitori e figli, queste vengano considerate 
vere e proprie prime case passando quindi all’ 
aliquota del 4 per mille.
Vi auguriamo comunque una bellissima estate, 
tempo e MONTI permettendo!!

Gruppo Lega Nord Mezzocorona

Parlando della comunità di valle Rotaliana-
Konigsberg, sembrerà ripetitivo, ma l’unica 
cosa degna di nota, anche per questo inizio 
2012, è il fatto che sembra essere rimasto tutto 
immutato e di passi in avanti nel fare comunità 
al servizio del cittadino non se ne vedono. 
L’ultima chiamata relativa ad una conferenza 
dei capigruppo e conseguente assemblea, dove 
si sa, le minoranze hanno l’opportunità di venir 
informati dettagliatamente e discutere su ciò 
che giunta e Presidente stanno sviluppando, 
quindi su come stanno investendo i soldi 
pubblici, risale ad inizio anno. Di conseguenza, 
le varie interrogazioni e mozioni, presentate 
dalle minoranze a gennaio, sono ancora ferme 
e prive di una risposta e discussione in seduta 
assembleare. 
Non ci pare giusto essere privati  dell’opportunità 
di svolgere il nostro lavoro. La realtà di una 
comunità fantasma continua ad essere d’attualità, 
nonostante l’opportunità di eliminarle che 
i cittadini hanno avuto con il referendum 
abrogativo promosso dalla Lega Nord Trentino 
il 29 aprile scorso. Come sappiamo, il risultato 
in termini percentuali ha sfiorato il 30% di 
cittadini che si sono recati alle urne ad esprimere 
la loro preferenza e la quasi totalità ha votato 
SI, ovvero ha dichiarato di non volere più le 
comunità di valle. Purtroppo, i giochi politici 
hanno scavalcato i diritti e i doveri dei cittadini, 
e non è stato raggiunto il quorum del 50% degli 
aventi opportunità di voto. 
Infatti, le dichiarazioni che inducevano 
al “non voto” da parte di chi attualmente ci 
rappresenta in Provincia e di tutti i Presidenti 
delle comunità di valle, li contraddistingue viste 
le cariche istituzionali che ricoprono. Tutto ciò, 
purtroppo, ha fatto si che, ancora una volta, non 
sia la gente a decidere ma la politica dei grassi.

IMU: LA TASSA SUI 
SACRIFICI DI UNA VITA
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... alla biblioteca

La nostra biblioteca da 8 anni ha una sede ampia, 
confortevole e luminosa, collocata in un pregevole palazzo 
storico in centro paese: da molti visitatori infatti è stato 
espresso un esplicito apprezzamento. La nuova sede con 
i suoi spazi (ed in particolare con l’ampia sala mansarda 
multimediale e con il centro di documentazione) ci ha 
consentito di realizzare numerose e variegate iniziative (che 
i limiti della vecchia sede ci avevano fatto desiderare…) 
e di ampliare notevolmente l’offerta di servizi. Speriamo 
pertanto di aver finora risposto a quello che era il motto 
della locandina dell’inaugurazione del 4 settembre 2004: 
“La biblioteca cresce”. Se siamo una “Biblioteca a colori”, 
come aveva per titolo la mostra presentata quest’anno a 
Mezzocorona Expò, indubbiamente ha i suoi meriti anche 
la nostra bella struttura.
In questi anni noi bibliotecari lavorando, gli studenti 
studiando, gli utenti leggendo e navigando, i bambini 
facendo, tutti insieme insomma abbiamo capito che pur 
buona la struttura della biblioteca poteva essere ottimizzata, 
ossia migliorata notevolmente.   L’attuale amministrazione 
comunale è dunque venuta incontro a questa richiesta 
(particolarmente sostenuta dagli assessori alla cultura che si 
sono succeduti Melchiori e Bacca), finanziando quest’anno 
un significativo intervento strutturale che porterà alla 
compartimentazione della sala mansarda, con conseguente 
ampliamento del piano, e alla sua illuminazione con 
l’apertura di otto velux (cfr. specchietto allegato).
Tanti i vantaggi: innanzitutto apprezzeranno gli studenti, 
sempre molto numerosi (e quotidianamente a gara per 
garantirsi la saletta chiusa al primo piano…), che finalmente 

potranno beneficiare di una sala studio non solo ampia ma 
anche assolutamente silenziosa (verrà compartimentato 
anche il giro scale) e illuminata con luce naturale.
Inoltre noi bibliotecari in primis sappiamo che sarà un 
enorme vantaggio che la sala al secondo piano possa 
essere utilizzata in occasione di laboratori didattici o corsi/
incontri occasionali da svolgersi in orario di apertura della 
biblioteca (in genere al mattino o tardo pomeriggio), senza 
che sia disturbato il primo piano.
Avremo finalmente due piani “acusticamente” autonomi, 
a vantaggio di chi la biblioteca la usa per divertirsi e di 
chi la usa per leggere e studiare in pace, e ci saranno 
posti adeguati per tutti: credo che nessuno commisurando 
questo risultato avrà nostalgia della cosiddetta “asola” che 
il secondo piano crea sopra il primo attualmente, che può 
forse avere un pregio dal punto di vista estetico ma non è 
affatto risultata funzionale.
Per fare questo dobbiamo chiedere tuttavia un grande 
sacrificio agli utenti: la biblioteca chiude infatti dal 29 
giugno al 3 agosto in modo totale, mentre dal 6 agosto al 3 
settembre sarà aperto solo il primo piano.
L’ottavo compleanno della biblioteca sarà festeggiato nella 
sede rinnovata: noi bibliotecari approfitteremo dell’estate 
(oltre che per andare un po’ in ferie…) per fare inventario 
e scarto del patrimonio e per organizzare tantissime uscite 
della serie “La biblioteca fuori di sé”.
Buona estate! 

Dott.ssa Margherita Faes

LAVORI IN ESTATE PER MIGLIORARE 
LA BIBLIOTECA DI MEZZOCORONA
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All’interno del notiziario comunale del mese di marzo è 
stato inserito un questionario anonimo rivolto ai nostri 
concittadini di età superiore ai sessant’anni.
Lo scopo di questa iniziativa era capire le reali esigenze, 
proprie di questa fascia di età,  per poter fare degli interventi 
mirati, pensando anche in prospettiva al progressivo 
aumento dell’aspettativa di vita.
Sono state raccolte  87 schede, che  hanno fornito 
dati e indicazioni utili sui quali riflettere per potersi 
eventualmente attivare.
Eccovi alcuni dati significativi:
hanno risposto 32 uomini e 55 donne, con un’età media di 
73 anni. 

Questo fa capire come la tematica sia particolarmente 
sentita da questa fascia di età, mentre i più giovani  si 
sentono ancora distanti da queste problematiche.

I desideri/necessità maggiormente espressi sono:
1. sentirsi utili (53 persone)
2. trascorrere del tempo fuori casa (37 persone)
3. mangiare in compagnia (33 persone)
4. bisogno di compagnia e di confronto (27 persone).

Le attività che si vorrebbero trovare in  un centro 
anziani sono:
1. gite/uscite (54 persone)
2. consulenze fiscali – legale – sanitaria (43 persone)
3. attività motorie (36)
4. informazioni (conferenze) (36 persone)
5. spettacoli (34 persone)
6. attività ricreative (32 persone).
Oltre a queste  risposte sono pervenute tante idee nuove da 
mettere in pratica, come ad esempio corsi di ballo, uscite in  
bicicletta in compagnia e corsi in piscina.
Vogliamo ringraziare le persone che hanno accolto di 
buon grado questa iniziativa compilando e restituendo il 
questionario. 

“IN…MEZZO”  AL  QUESTIONARIO

... agli avvisi

Il risultato degli elaborati  ha 

fatto trasparire come nella 

comunità di Mezzocorona 

l’esigenza di socializzazione e la 

voglia di “mettersi in gioco” siano 

davvero elevate a  qualsiasi età!

QUESTIONARIO ANZIANI

QUESTIONARIO ANZIANI
SESSO:       M

 F Età:  ______ anni 

 LIVELLO DI STUDI CONSEGUITI: Licenza elementare (avviamento professionale - commerciali)

Licenza media 
Diploma di scuola superiore Laurea

 SITUAZIONE FAMILIARE: vivo da solo/a:                    SI’
NO

         SE VIVO DA SOLO:
Cucino regolarmente Ricevo pasti a domicilio Mangio da famigliari Mangio fuori casa (mensa, ristorante,...) 

Cucino raramente 

SONO AUTONOMO NEGLI SPOSTAMENTI:

SI’                        NOSe NO,  ho la possibilità di essere accompagnato      

SI’                         NO

QUESTIONARIO ANZIANI

ESCO DI CASA PER:

        
spesa

        
cura della persona (parrucchiera/barbiere,estetista….)

        
aiuto ai figli

        
attività sportive (palestra, ballo…)

        
andare al bar

        
iniziative dedicate agli anziani

        
partecipazione a celebrazioni litu

rgiche

       
passeggiate

       
altro …........

.......
........

........
.......

........
.......

........
.......

.......
.......

.......

ESCO RARAMENTE PERCHE’:

        
non ho voglia

        
non ho compagnia

        
non posso per problemi fisici

        
sono lontano/a dal centro

        
non ci sono attività che mi interessano

        
non voglio disturbare per essere accompagnato/a  

        
  DESIDERI/NECESSITA': 

passare un po’ di tempo fuori casa 

rendersi autonomi dai famigliari (non pesare sui famigliari) 

bisogno di una voce amica

sentirsi utilicompagnia/confronto
mangiare in compagnia

altro:....................................................................................

A  QUALI  ATTIVITA'  SARESTI  PIU'  INTERESSATO  E  CHE  COSA

VORRESTI TROVARE IN UN CENTRO ANZIANI:

spettacoli (teatro, cinema, opera…)

lettura individuale e di gruppo 

laboratori (cucina, giardinaggio,…) 

gite, uscite attività ricreativecompagnia/confronto
attività motorie (ginnastica,…)

informazione (conferenze,…)

animazione consulenza fiscale – legale – sanitario (sportello all’interno del

centro)
soggiorno al maresoggiorni in montagna

mangiare in compagnia
altro: ....................................................................................................

.......................................................................................................................

.......................................................................................................................

QUESTIONARIO ANZIANI
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ALCUNE NOTE SUI DOCUMENTI 
VALIDI PER L’ESPATRIO

TIMBRO DI PROROGA DELLA VALIDITA’ APPOSTO SULLA CARTA DI IDENTITA’
Alcuni Paesi non riconoscono la proroga della validità della carta di identità con timbro sul documento cartaceo o con il certificato per la carta d’identità elettronica. Non essendo possibile stilare un elenco preciso di questi Paesi, il Ministero dell’Interno autorizza chi possiede una carta scaduta ma prorogabile o già prorogata a chiederne al proprio Comune la sostituzione con una nuova.Si consiglia di prendere visione anche della voce “FOCUS” del sito Viaggiare Sicuri e/o di informarsi presso la rappresentanza diplomatico-consolare presente in Italia del Paese in cui si vuole viaggiare.

DOCUMENTO INDIVIDUALE PER L’ESPATRIO 
DEI MINORI

Si rende noto che dal 26 giugno 2012 i minori potranno recarsi all’estero solo se muniti di documento di viaggio 

individuale. Tale data, infatti, costituisce il termine ultimo per l’applicazione del regolamento (CE) n. 2252/2004, il 

quale prevede che i passaporti ed i documenti di viaggio siano rilasciati come documenti individuali.

Pertanto, tutti i genitori con minori iscritti sul proprio passaporto devono dotare i propri figli di idoneo 

documento di viaggio individuale.

... agli avvisi

Pedibus
Si è conclusa la sperimentazione del servizio Pedibus, 
accompagnamento dei bambini a Scuola, rivolto agli 
alunni delle Elementari.

Le due settimane di sperimentazione hanno dato ottimi 
riscontri rivelandosi un servizio apprezzato dalle famiglie 
e dagli utenti.

Dopo questa prima fase sperimentale è intenzione 
riproporre il servizio Pedibus già a partire dal mese di 
settembre e per l’intero anno scolastico 2012/2013. 

Per il funzionamento del Servizio è fondamentale la 
collaborazione dei Volontari. Invitiamo pertanto i genitori 
o chiunque volesse mettere un po’ del proprio tempo libero 
a disposizione della Comunità a comunicare la propria 
disponibilità presso l’ufficio segreteria del Comune.

Grazie e buona estate a tutti.
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Anche quest’anno a partire dalla fine di agosto viene 
organizzato un corso base per il riconoscimento dei 
principali funghi spontanei: velenosi e commestibili.

Il corso è gratuito, aperto a tutti gli appassionati. 
Inizierà il 28 agosto per 5 martedì consecutivi dalle 
ore 20,30 a Mezzolombardo presso la sede del Gruppo 
Micologico Rotaliano.

 Per molte persone andar per funghi è una grande passione 
anche perché gli stessi sono una prelibatezza, per altre 
un’occasione per bellissime passeggiate in mezzo alla 
natura. È importante cercare sempre di rispettare il bosco 
evitando di calpestare o danneggiare i funghi non raccolti 
o sconosciuti, altri potrebbero essere interessati a quella 
raccolta.  

GRUPPO MICOLOGICO ROTALIANO

TORNEO DI CALCIO A DUSSLINGEN: 
“DRAGHI” PROTAGONISTI

Nei giorni di Pentecoste, 26 e 27 maggio 2012, a 
Dusslingen si è svolto un torneo di calcio giovanile al 
quale ha partecipato la squadra giovanissimi dei “Draghi” 
di Mezzocorona.
Sulle 8 squadre partecipanti i “Draghi” si sono classificati 
al 4° posto.
A detta di tutti i partecipanti l’esperienza è stata 
entusiasmante: ottima l’accoglienza e ben organizzato il 
torneo.

... alle associazioni

Per informazioni e iscrizioni telefonare al  
0461-601840 o al 3391873646

Il presidente 
Mario Moggiol

“Club Scool” - 32 partecipanti 
- Istruttore F.I.T. - Stefano Matuella. 

(nella foto) Diploma Day: Consegna diplomi e zaini offerti 
dalla Cassa Rurale di Mezzocorona, 31 maggio 2012.

CIRCOLO TENNIS 
MEZZOCORONA

CORSO PRIMAVERILE
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FAMIGLIA COOPERATIVA 
MEZZOCORONA e 

S. MICHELE a/A Soc. Coop.
Direzione e Amministrazione: Via 4 Novembre, 133

38016 MEZZOCORONA (TN) 
Tel. 0461/602390 - Fax 0461/606048

Mezzolombardo (Tn)
Via Rotaliana, 29
Tel. 0461 603131
Fax 0461 604390
info@puntocolore.it

... agli sponsor


